: LIBRO QUINTO. 247
tefa dopo qualche mefe direfiftenza . Alla mofsa di queft'Ar-
mi efpedirono gli Stati a piit Corti, per havere foccorfo, &
a’ Venetiani richiefero quegli esborfi, a’ quali obligava la Le-
ga ; che, comprendendofi nel cafo pattuito dell’ invafione,
dalla Republica furono loro corrifpolti.

ANNO M DC XXII

HAvcndo nel fine dell’ anno decorfo per nome di Ce-
fare il Principe d” Echemberg, fuo favorito, e primo Mi,
niftro, fpofata in Mantova Eleonora Gonzaga , forella del Du-
ca, Principefla, che per fopradote portava rara beltd, e virti
fingolare , convenne alla Spofa tranfitare per lo Stato de’ Ve-
netiani alla volta di Trento, accolta, e {pefata da Andrea Pa-
ruta , Generale di Terra Ferma, per ordine del Senato con de-
gna magnificenza. Ma nello fteflo tempo il Conte d’Ognate
contendeva in Vienna il pofto, e la dignitd a Pietro Gritti,
Ambafciatore della Republica, negandogli’l trattamento, & il
titolo pari, perl adietro fempre mai praticato ; e benche Fer-
dinando, al quale I' Ognate anco per altro era fatto affai
odiofo, ne moftrafle graviflimo fenfo, ad ogni modo, lo Spa-
gnuolo perfiftendo pe’ fuoi concetti, fitrovo il Senato in ne-
ceflitd dirichiamare il Miniftro, lafciando alla Corte Marc’An-
tonio Padavino, Secretario, fin"attanto, che col cambiar del-
le cofe, murati ancogli animi, e pacificati, poté, come dopo
qualche anno & feguito, rinviarvi Ambafciatori a refiedere . Fra
un cumulo ditante amarezze fervi a qualche blandura, chein
Napoli il Vice R&, Cardinal Zappata, reftitui finalmente le
Galee, gid prefe, con le merci fopravanzate -alla voracita del-
I"Offuna. Non fi parlodel reftante, ne piat delle Navi ;5 perche,
fendofi con rifarcimento dall’ una parte, e dall’ altra inferiti piu
danni, fi rendeva difficile il liquidarli - Solo il Vafcello Almi-
rante di Napoli s”era (come s” e detto ) da’ Venctiani reftitui-
to. Altra moleftia cefsoin quefto tempo sit I mare 5 perche il
Ferletich , per molte rapine, e fceleratezze famofo , licentiato
dal fervitio di Spagha , tirava foldo dal Gran Ducain Livorno ;
ma fatio di quiete, & affimatodi prede, entrd nell’ Adriatico,
per tentare nel Quarnaro fopra I Ifole, & fopra i legni de'Ve-
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